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Nuova emittente cattolica 
Piace poco al Vaticano 
«Persona tv» sponsorizzata 
da CI e Opus Dei 
La Cei è «completamente estranea» • ci ha dichiarato 
mons. Ceriotti • al progetto di «Persona Tv». L'inizia
tiva è promossa da,un gruppo dì cattolici legati a CI 
e all'Opus Dei. Anche il Vaticano ha preso le distan
ze come da «Lumen 2000». I vescovi sono, invece, 
interessati a coordinare il lavoro di oltre 400 emit
tenti radiofoniche sparse in tutto il paese. À gennaio 
nascerà l'agenzia di stampa cattolica «Sir». 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO 
Dopo il prosetto planetario di 
•Lumen 2000» per portare 
l'immagine del Papa a tutto il 
mondo, è slato annunciato ie
ri da parte del deputato euro
peo de, Michelini, il progetto 
più modesto di «Persona Tv» 
che dovrebbe portare la voce 
del Papa e della Chiesa italia
na ai telespettatori italiani. Ma 
sia il Vaticano sia la Conferen
za episcopale italiana hanno 
fatto sapere di essere estranei 
sia al primo che al secondo 
progetto. 

fi portavoce della Cei, 
mons. Francesco Ceriotti, ci 
ha dichiarato ieri «l'assoluta 
estraneità della Cei al proget
to di "Persona Tv"» precisan
do che non è nei progetti del
la Chiesa italiana avere una 
emittente televisiva. Ci ha, in
vece, confermato che ieri po
meriggio si sono riunili i re
sponsabili delle comunicazio
ni sociali a livello regionale 
per fare il punto di «un censi
mento delle emittenti radiofo
niche cattoliche». 

Negli ultimi 10-15 anni c'è 
slato un proliferare di radio a 
carattere parrocchiale, Inter-
parrocchiale e diocesano sen
ta che ci fosse un minimo dì 
coordinamento. E stata, per 
citi, presa l'iniziativa 41 pro
muovere un primo censimen
to per verificare 11 numero di 
tali1 emittente di individuarne 
la potenza e le esperienze per 
stabilire un minimo di lavoro 
comurttf. 1 dati del censimen
to non sono stati ancora ela
borati, masi può dire che le 
radio sono oltre 400 e alcune 
di fesse sono anche polenti 
come quella, per esempio, 
dell'arcidiocesi di Milano che 

.dispone di una vera e propria 
redazione e di 'programmi 
quotidiani ben organizzali, In 
Lombardia le radio cattoliche 
sdnO 132, mentre nel Veneto 
sono 13, In Piemonte 46, in 
Liguria 12, in Toscana 9, nel 
Lazio 42, in Calabria 8, in Sici
lia 21, nel Friuli-Venezia Giulia 

Cagliari 
Assolto: 
«Non è 
bigamo» 
M CAGLIARI. I giudici della 
Corte d'appello di Cagliari 
hanno assolto perché il fatto 
non costituisce reato Ezio Sa* 
crini, di 42 anni, di Godiasco 
(PaMa), che in priora grado 
era stato condannato a otto 
mesi per bigamia, I giudici 
hanno riconosciuto che Sacri-
nl si era risposato in Italia do
po che il primo matrimonia 
celebrato in Spagna era stato 
dichiarato nullo. 

L'uomo era stato denuncia
to alla magistratura dall'ufficio 
di stato civile del suo paese 
d'origine dopo che nell'au
tunno 1974 da Barcellona era 
arrivato il certificato di matri
monio Ira Sacri ni e Francesca 
Felici celebrato il 14 marzo 
1970.1118 aprile del 1974, Sa-
crini Si era sposato a Cagliari 
con Simonetta Farci, dì 38 an
ni. 

5 e due a Bolzano nelle due 
lingue (italiana e tedesca), in 
Campania 9. 

Esistono pure delle emit
tenti televisive fra cui quella 
milanese delle suore di San 
Paolo (un'altra ne esiste a 
Foggia) ma il loro raggio d'a
zione è assai limitato come 
«Telepace» a Verona. Il pro
blema di un loro coordina
mento e potenziamento non è 
ancora nei progetti della Cei. 

Nasce, invece, come una 
iniziativa di un gruppo di cat
tolici «Persona Tv» che si av
vale della vecchia struttura 
«Teleradiosole» che era di 
proprietà del professor Luigi 
Gedda, già presidente dell'A
zione cattolica e dei ben più 
noti Comitati civici. Questa 
emittente, da tempo a riposo, 
è stata rilevata da una società 
della quale fanno parte a tito
lo personale militanti di CI e 
dell'Opus Dei (anche se que
sta organizzazione ha dichia
rato di esserne estranea) di 
cui Alberto Michelini è il diret
tore organizzativo e dei pro
grammi. «Persona Tv» nasce, 
quindi, con una certa caratte
rizzazione polìtica. Quanto al
la proprietà il 48 per cento 
delle azioni è tenuto da Ro
magnoli, presidente dell'AC-
Sua Marcia e il 52 per cento 

a Silvio Marst Marchesi di Zu
rigo. Bartolo Consolo è l'am
ministratore delegato. L'emit
tente, che avrà altri sponsor 
anche in vista delle elezioni 
politiche europee, per pene
trare in campo cattolico si 
propone di utilizzare persona
lità della Chiesa e si fa già il 
fnome del cardinale Ratzinger 
che dovrebbe tenere una se
rie di conferenze sui problemi 
morali con riferimento alla fa
miglia. 

;La,CeÌ,,Ìnv/Ke^darà vitaya 
partire daUgennaio-!89, ad 
un'agenzia dì stampa denomi
nata «Siri (Servizi e informa
zioni religiose) sotto la dire
zione di Giovanni Fallanl che 
già cura i servizi per i settima
nali cattolici. 

Cassazione 

Sentenza 
sulla Cassa 
integrazione 
• • ROMA. La Cassa integra
zione salari spetta anche agli 
impiegati ai quali è stato ridot
to l'orario di lavoro. Il princi
pio è stato stabilito dalle se
zioni Unite civili della Cassa
zione, presiedute da Renato 
Granata, che hanno risolto ti 
contrasto giurisprudenziale 
tra le sezioni della stessa su
prema corte esaminando e ri
gettando un ricorso dell'lnps 
* contro la sentenza del tribu
nale dì Genova del febbraio di 
due anni fa che aveva dato ra
gione alla società «Zilliken». 1 
responsabili della ditta aveva
no attenuto che venisse rico
nosciuto il diritto alla Cassa 
integrazione salari per i dipen
denti, pur se non erano stati 
sospesi a «zero ore» ma solo 
parzialmente. La Cassazione 
ha ora confermato l'orienta
mento dei giudici di merito di 
Genova. 

Accusa di violenza carnale 
e atti di libidine 
su due bimbi ricoverati 
al «Bambin Gesù» di Palidoro 

L'inchiesta dell'ospedale 
di proprietà del Vaticano 
si è conclusa col solo 
trasferimento del medico 

Violenza sui piccoli pazienti 
A Roma pediatra incriminato 
Era il loro pediatra. Li faceva baciare e toccare fra 
loro e poi partecipava in prima persona agli squalli
di «giochi» erotici, f due bambini, con difficoltà 
nello sviluppo, hanno raccontato tutto ai genitori. 
La direzione sanitaria dell'ospedale «Bambin Ge
sù», di proprietà del Vaticano, si è limitata a trasfe
rire il medico. La Procura di Roma lo, ha incrimina
to per atti di libìdine e violènza carnale su minori. 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA Giochi «proibiti* 
fra bambini dallo sviluppo ri
tardato, con la partecipazione 
morbosa del pediatra che li 
aveva in cura, una stona oscu
ra nata U giugno scorso all'o
spedale «Bambin Gesù« di Pa
lidoro, un paese del litorale 
romano. Dopo una serie di 
denunce dei genitori dei pic
coli è nata una inchiesta inter
na all'ospedale, che ha porta
to al trasfenmento del medi
co. Parallelamente, ha aperto 
un fascicolo anche la Procura 
dì Roma che ha incriminato il 
medico Roberto Stampatore, 

33 anni, per violenza carnale 
e atti di libidine su minori. Il 
pubblico ministero Margheri
ta Gerunda aveva anche chie
sto l'emissione di un mandato 
di cattura ma il giudice istrut
tore ha negalo gli arresti, sem
bra, in base alla nuova legge 
sulle cosiddette «manette dif
ficili», non essendoci pericolo 
né di inquinamento delle pro
ve, né di fuga dell'imputalo. 

Non è la prima volta che 
l'ospedale dì Palidoro si trova 
al centro di polemiche ed in
chieste giudiziarie. Ad ottobre 

era stato inquisito il primario, 
Elio Ascani, responsabile, se
condo le denunce presentate 
da alcuni pazienti, di interven
ti chirurgici inutili e spesso 
dannosi. Ci fu perfino una let
tera aperta a Giovanni Paolo 11 
per chiedere di non ostacola
re la giustìzia italiana. Il pro
fessor Ascani ricevette una 
comunicazione giudiziaria per 
lesioni colpose gravissime e 
concussione. In pratica, se
condo l'accusa, il primario 
«sperimentava» su pazienti 
ignari nuove tecniche chirur
giche, cercando poi di farli ri
coverare in cliniche private. 

Questa nuova vicenda è na
ta dai racconti confusi e imba
razzati che i bambini hanno 
fatto ai genitori. Sì tratta di 
due bimbi di dieci e dodici an
ni, in osservazione presso il 
•Bambin Gesù* per disturbi di 
crescita. Hanno raccontato 
che il dottor Stampatore li co
stringeva a 'toccarsi» e baciar
si fra loro, e ad avere rapporti 

con lui Ma i bambini hanno 
parlato I genitori, indignati, 
hanno denunciato il fatto alla 
direzione sanitaria dell'ospe
dale, che si è limitata ad avvia-. 
re un'inchiesta interna. Sono 
stati ascoltati i piccoli pazien
ti, il pediatra, gli psicologi ed il 
personale di servizio. Il risulta
to è stato il trasferimento del 
dottor Stampatore dall'ospe
dale di Palidoro. Un modo 
«elegante» e definitivo per 
chiudere la vicenda. 

II buon nome del «Bambin 
Gesù», il più grande ospedale 
pediatrico della capitale, sem
brava tutelato; ma la storia era 
stata segnalata alla squadra 
mobile romana da un sanita
rio del nosocomio, indignato 
dal comportamento della di
rezione sanitaria. Dopo alcuni 
interrogatori, che hanno con
fermato tutta la vicenda, il ca
so è passato nelle mani del 
pubblico ministero Margheri
ta Gerunda che ha incriminato 
il pediatra per atti di libidine e 
violenza carnale su minori. II 

dottor Roberto Stampatore, 
interrogato, ha negato tutto, 
giustificando come normale 
avvicendamento di personale 
il suo trasferimento. 

Una inchiesta difficile. Il 
«Bambin Gesù» è di proprietà 
dello Stato del Vaticano e go
de dei diritti di extraterritoria
lità, l'acquisizione delle prove 
può risultare molto complica-. 
ta. D'altronde, anche l'Ordine 
dei medici di Roma non ha 

fireso posizione sulla vicenda. 
I pubblico ministero aveva 

sollecitato, con un esposto, 
l'adozione di provvedimenti 
disciplinari nei riguardi del pe
diatra, ma a distanza di mesi 
non ha ancora avuto risposta. 

La direzione sanitaria del
l'ospedale non vuole com
mentare la vicenda. Sembra 
che il medico sia stato trasferi
to nella sede centrate, vicino 
San Pietro, in attesa dei prov
vedimenti del giudice istrutto
re. Le indagini della Procura 
continuano ed è possibile che 
il medico venga rinviato a giu
dizio. 

———^—— Ladri nella sede dei beni architettonici di Roma 
Trafugati 9 dipinti del '600, 3 busti romani e una pendola del 700 

Colpo grosso in Soprintendenza 
Nove dipinti del '600, tre busti romani, una prezio
sa pendola del 700. Un bottino di tutto rispetto. Ai 
ladri è bastato arrampicarsi su un'impalcatura ed 
entrare nella sede della Soprintendenza ai beni 
architettonici di Roma. Un gioco da ragazzi. C'era 
solo un vecchio lucchetto a sbarrare le porte. In
tanto cresce la polemica. Le opere d'arte romane 
non sono protette a sufficienza. l 

tm ROMA. Tutto facile peri 
latóri di opere d'arte-romani. j 
sistemi di sicurezza non esi
stono, gli antifurto sembrano 
tecnologie da fantascienza, i 
custodi dormono e ì malvi
venti ringraziano. 

Dalla Soprintendenza ai be
ni architettonici del Lazio so
no spariti nove dipinti del '600 
e 700, (tra cui un Watteau e 
due Salvator Rosa) una pre
ziosa pendola, sempre del 
700 e tre preziosi busti di età 
romana. Un furto su commis
sione, i ladri hanno lasciato al 
suo posto una copia di una 
Madonna del Bellini, compiu
to senza nessuna difficoltà. 
Una settimana fa, il patazzetto 
che1 ospita la sede della So
printendenza era stato circon
dato dalle impalcature neces
sarie per il restauro. 

I ladri sono entrati in azione 
nella notte fra sabato e dome
nica. In precedenza avevano 
lasciato nel palazzo dei rotoli 
dì spago, utilizzati poi per le
gare le tele, e una piccola sca
la. La Soprintendenza si trova 
in via Cavalletti, nel cuore del
la vecchia Roma, ma nessuno 
ha visto niente. I ladri si sono 
arrampicati, con molta facili
tà, sulle impalcature, hanno 
forzato un lucchetto e sono 
entrati. I custodi dormivano 
nell'altra ala del palazzo e non 
hanno sentito nulla. Una volta 
nel salone si sono dedicali, in 
tutta tranquillità a staccare le 

tele dalle cornici. \ , \ 
Sì sono impadroniti di due 

paesaggi di Salvator Rosa, un 
Watteau, due dipinti della 
scuola dei «bambóccianti» e 
di altre quattro tele del '600. Il 
pezzo più pregiato è però si
curamente la pendola da tavo
la del 700. Attribuita a Gio
vanni Vivaldi, parente del mu
sicista, è costruita a forma di 
viola d'amore, con preziosi in
tarsi in bronzo e legno. La 
pendola è di fattura'romana e 
proviene dai beni della Chiesa 
(suona le ore canoniche). È 
funzionante, ha il datario e il 
richiamo della suoneria e il 
suo valore commerciale mìni
mo è di 50 milioni. I tre busti 
romani, invece/ rappresenta
no personaggi della storia e 
della mitologia. Un busto con 
la testa in marmo nero raffigu
rante Scipione l'Africano, un 
«Bacco» e una "Minerva». 

1 funzionari della Soprinten
denza si sono accorti del furto 
solo ieri ma-tina, tornando al 
lavoro. I ladri avevano perfino 
sostituito il lucchetto rotto 
con uno nuovo, per non dare 
nell'occhio, ìl soprintendente, 
Gianfranco Ruggieri, ha di
chiarato che è la prima volta 
che subisce un furto. Le opere 
erano tutte nel palazzo da più 
di trenta anni. Le indagini, affi
date al nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico dei cara
binieri, sono molto complica
te. Le fotografie delle opere 

La finestra da dove sono entrati i ladri nella sede della Soprintendenza dei beni culturali del Lazio 

trafugate sono sepolte negli 
archivi ed anche il loro valore 
commerciale è incerto, visto 
che da molti anni non erano 
state eseguite perizie. 

.Giorni fa a Roma era avve
nuto un altro clamoroso furto. 
Dalla Basilica di San Cosma e 
Damiano erano stati rubati tut
ti i pezzi, in porcellana di Ca-
podimonte, di un presepe na
poletano del 700. Anche in 
quel caso l'assenza dei sistemi 
di sicurezza aveva favorito il 
«lavoro» dei ladri. Intanto, fra i 
funzionan della Soprinten
denza è polemica. Infatti la 
maggior parte dei fondi del 
ministero è destinata ai re
stauri, ma se non si provvede 
anche ai sistemi di sicurezza, 
tra poco da restaurare ci sarà 
poco o niente. D M.F, 

Speculazione al passo Lanciano 
Condannato sindaco de 
con due progettisti Prg 
M PESCARA. Sono stati 
condannati a due anni di re
clusione per falso ideologico 
e materiale (pena sospesa e 
condonata) l'ex sindaco di 
Serramonacesca (Pescara), 
Pio Buccione (De) e due pro
gettisti del piano regolatore 
generale detto stesso comu
ne, ring. Mano Terzini e 
l'arch. Giuseppe Mercurio. 

I tre sono stati riconosciuti 
colpevoli dal tribunale di Pe
scara di aver falsificato le nor
me attuative del piano regola
tore approvato dal Consiglio 

comunale per consentire l'è* 
dificabilità di alcuni lotti di 
terreno nella zona sciistica di 
passo Lancìano-Maielletta. Il 
tribunale ha invece «assolto 
perché il fatto non sussiste» il 
consigliere anziano di Serra
monacesca, Armando Pelo
ne, anch'egli democristiano. 

Il Pm aveva chiesto la con
danna di Buccione, che per 
questa vicenda fu arrestato 
nell'aprile dello scorso anno, 
a tre anni e sei mesi di reclu
sione e dei due progettisti a 
due anni e sei mesi. 

Il «Gruppo di Fiesole» 

Giornalisti, un sindacato 
tutto da rifare 
Cinque idee per rifondarlo 
Un sindacato dei giornalisti da ricostruire dalle 
fondamenta, smantellando l'attuale, rigido sistema 
delle componenti militar-partitiche. In estate una 
grande manifestazione nazionale per affermare il 
diritto dei cittadini a una informazione disinquina
ta. La quarta assemblea nazionale dei giornalisti 
aderenti al «Gruppo di Fiesole» si è conclusa con la 
definizione di due ambiziosi obiettivi. 

ANTONIO ZOLLO 

•*• ROMA. Movimento o 
corrente? I giornalisti che al-
l'inclrca 3 anni fa diedero vita 
al «Gruppo dì Fiesole» (qui si 
riunirono per la prima volta e 
qui continuano a tenere le lo
ro assemblee^nazionali) si so
no trascinati sempre appresso 
questo dubbio. Ora, al termi
ne del quarto incontro, svolto
si nei giorni scorsi, il nodo pa
re definitivamente sciolto: il 
«Gruppo di Fiesole» non è e 
non sarà una corrente, un rag
gruppamento etichettabile 
con sigle partitiche; non è una 
nedizione di Rtnnooamento, 
la corrente progressista che 
sul finire degli anni 60 e all'ini
zio degli anni 70 cambiò volto 
e corpo di un sindacato im
mobile e sclerotizzato. «Fieso
le», questo il succo della di
scussione, è un movimento 
aperto a chiunque ne condivi
da la piattaforma programma
tica progressista, che dialoga 
con la società civile e nella 
società civile ricerca alleanze. 
In quanto al sindacato, «Fieso
le» ritiene che il ciclo apertosi 
20 anni fa si sia chiuso irrever
sibilmente, che questo sinda
cato sia stato ucciso proprio 
da una pratica esasperata del
la contrapposizione tra schie
ramenti che hanno riprodotto 
quelli partitici. Aggiunge an
cora .Fiesole.: ciò spiega per
ché gli assetti dell'informazio
ne appaiono oggi come una 
partita giocata tra Rai e Berlu
sconi, tra Agnelli e De Bene
detti, mentre i giornalisti e te 
loro organizzazioni sono i 
grandi assenti', ciò spiega per-
-che il sindacato è stato inca
pace persino di aprire una fa
se autocritica dopo che 4 
giornalisti su 5 hanno diserta
to il referendum che doveva 
approvare,.!, nuovo contratto». > 

,Che cosa propone, dunque, 
il «Gruppo di Fiesole» per il 
sindacato e per l'imminente 
congresso? Innanzitutto, lo 
scioglimento delle attuali cor
renti. «Il nostro scopo - è sta
to detto a Fiesole -* non è 

quello di sostituire, alla guida 
del sindacato, una giunta con 
un'altra lasciando inalterate le 
logiche e le strutture sindacali 
attuali». Pertanto, «Fiesole» 
non presenterà Uste o candi
dati; offrirà idee e programmi. 
A Fiesole è stato messo a pun
to un manifesto programmati
co, in 5 punti: 1) modificare la 
struttura del sindacato che ap
pare, oggi, come una federa
zione di club, ognuno con il 
suo statuto diverso, più che 
come una espressione reale 
della categoria; 2) garantire, 
nella fase precongressuale, 
trasparenza delle candidature 
e dei programmi e, quindi, tra
sparenza delle scelte; 3) acco
gliere la proposta formulata 
da Paolo Murialdi - un padre 
del sindacato - perché l'orga
nizzazione di categoria esca 
dalle attuali angustie e prenda 
atto che essa deve rappresen
tare le decine di professionali
tà nuove create dall'Innova
zione tecnologica: 4) ripristi
nare la centralità del contrat
to; 5) assumere come obiettivi 
peculiari del sindacalo i diritti 
degli utenti. 

A quest'ultimo punto si ag
gancia il secondo obiettivo 
messo a fuoco a Fiesole, dove 
erano presenti delegazioni di 
Arci, Adi e del Movimento fe
derativo democratico: entro 
l'estate prossima una manife
stazione nazionale di operato
ri e utenti, per la costruzione 
di una «lobby democratica» in 
grado di centrare conquiste 
molto concrete, dalla traspa
renza dei confini tra informa
zione e pubblicità alla tutela 
dei minori e delle (asce deboli 
della società. E prevista per 
febbraio prossimo, a Venezia, 
una assemblea nazionale del
le circa .40 associazioni che 

, fanrjo pane della .convenzio
ne per il diritto « comunica
re». Ih vista del congresso del 
sindacato, «Fiesole» ha chie
sto, infine, una assemblea na
zionale dei comitati di reda
zione. 

Lunga lista di sofisticazioni 
Sulla Gazzetta ufficiale 
l'elenco di 53 negozi 
che frodavano i clienti 
• • ROMA. Carni e salumi pu
trefatti, alimenti sporchi desti
nati alle mense scolastiche, 
molluschi nocivi per la salute, 
farina infestata da parassiti, in
salata imbrattata da batteri fe
cali, pane vecchio surriscalda
to al posto di pane fresco, bi
gnè alla crema in stato di alte
razione, pasta all'uovo piena 
di stafilococchi: è l'agghiac
ciante «menù» che 53 negozi 
in tutta Italia hanno servito ad 
ignari consumatori -. La «lista 
nera» dei sofisticatorì di pro
dotti alimentari - una delle 
sanzioni previste dalla legge 
varata nel 1986 dopo la vicen-
'da del vino al metanolo - è 
stata pubblicata ieri sulla 
•Gazzetta ufficiale» n. 289. Si 
tratta dell'elenco delle sen
tenze penali passate in giudi
cato nel 1986 compilato dal 

ministero della Sanità e riguar
dante I produttori e gli eser
centi condannati per reati di 
frodi e sofisticazioni alimenta
ri. 

L'«arte» della sofisticazione 
alimentare.- che è costata ai 
53 condannati, i cui nomi so
no stati resi noti dal ministero 
della Sanità, pene variabili da 
sei mesi dì carcere a quattro 
milioni e mezzo di multa - vie
ne esercitata soprattutto in 
nove regioni; prima in classìfi
ca è l'Emilia-Romagna con 13 
casi, quasi tutti giudicati dalla 
pretura di ImoUvdopo il Tren
tino-Alto Adige Cotto casi); se
guono, a pan merito (sei casi 
ciascuna), Basilicata, Campa
nia, Puglia e Lombardia; ulti
me in questa poco invidiabile 
classifica sono la Sicilia e la 
Liguria con tre casi ciascuna e 
la Sardegna con uno. 

NEI LIBRI DE AGOSTINI CE TUTTO. ANCHE QUELLO CHE NON C'È PIÙ, 
I libri di Archeologia De Agostini. L'Archeologia Un viaggio avventuroso e sensazionale 

alla riscoperta del fascino dell'ignoto e del misterioso. 
Un viaggio nel tempo e nello spazio che De Agostini 

propone con volumi documentati e rigorosi, insoliti e 
avvincenti, carichi di atmosfera e suggestioni 
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MISTKKIOM • 
di Alimi i \.in 
l n Maggio alla 11-
seo|H'iia del fa.su-
nodi'H'ignotoiMlel 
misteriiisu 240pa-
gwo. luimetose il
lustra/ioni 
.Ve-szoL-nooo 

IL MI KKOftìIZK) 
M TONINO
CI, Amori vari 
l na grandii-sa ti 
(osim/.iinie 
dell,mino Kgitto 
illll.lM'ISII ircpcm 
consentili a Ton
no 240i>as,ne..MO 
illustia/ioni, tarti
ne. disegni 
Prezzo], ()00()() 

ATLANTI; I»I \R('in:oL(xiiA 
.sniVQl'I.A 
a ^^\\.^ di Peter 
Tliiotkmoilon 
Stoiie (Il pojMili e 
utUW'itnlir in fon
do ,ii mare nco-
sirniie dalla mo
derna an [teologia 
subacquea 240 
pagine. 275 illu
si i,L/ii mi 
Pri ÌJM L 00000 

Aliante delln 

BIBBIA 

ATLANTI-: DKLLA 
BIBBIA -

— di John Itogerson. 
La Bibbia per fa 
prima volta in rela
ziono con Pallori 
geografici e am
bientai 
240 pagtno,285 fo
tografie, disegni, 
«irte geografiche e 

i piantina 
Prezzo LfìO 000 

DE AGOSTINI 
LA BIBLIOTECA INFINITA 

IffllllllllillllWffllIfflllffllllllilll l'Unità 
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